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U mai Tempre laudevoJe il coftume 
— ' di venerare con parricolar diftin- 
zione quegl' Eroi p che con chiare virtù, ed inti- 
gni prerogative tra le diverte Nazioni fi diftinfe- 
rò ; e di grande avvantaggio fu parimente* rppv* 
fato ir porre alla vifta di ciafeuno Xc bdfc anioni 
Ai loro , affinchè di guida ferviflero,e di efempjo 
a fecoli avv^oire. Quindi è, che bramando poi fe- 
àùndijjk un-fiòe così (limabile ci fia.^^ ^-A- 
blicarè 1 quello ^pìccolo *compo- v " 
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del non mai abbaftanza lodato Angelico Dottore 
S. Tommaso d' Aquino , lume rilplcndentiffimo 
della Romana Cattolica Chicfa, e dell' Ordine di 
S. Domenico decoro , e ornamento, ficuri di rifve- 
gliare nella mente di chicchelfia V amore alle di 
lui notiffime virtudi accompagnate da qaell' am- 
mirevol dottrina , che con tutta ragione in ogni 
occafione da Vicari di Crifto in Terra , e da Sa- 
cri Concili fu meritamente commendata. 

E perchè una tal pubblicazione imperfetta ri- 
marrebbe fe pregiata non fofTe col nome di auto- 
revol foggetto, abbiam penfato d 1 ornarla appun- 
to col nome voftro Padre Reverendissimo come 
quello che più d* ogn* altro intento fietc a propa- 
gare il decorose la devozione verfo il Santo Dot- 
tore .infinuandola negli animi della più tenera gio- 
ventù, Doverebbamo qui certamente commendare 
le voftre pregievoli doti ; ma perchè fembrerebbe a 
noftri Poderi e(Ter qucfto un effetto di vàna adula- 
zione, la quale per Io più in limili congiunture prati- 
car fi fuole, penfiamo dipafTarlecon un rifpettofo fi- 
lenzio, fecondando così il genio della modeftia,ed 
umiltà della P. V. Reverendissima* e(fendo oramai 
ben notoefler Voi (dopo una fedele , e diligente af* 
fiftenza per molti anni predata in qualità di Vicario 
generale del S.Ofizio) per le voftre rare qualità inal- 
zato alla fuprema dignità d' Inquifitor generale, 
quale da gran tempo con vigilanza ,e con zelo dell* 
onor di Dio prudentemente efercitatc . Ricevete 
pertanto qucfto tributo d' offequio, che altro non è , 
che un fegno di quella ftima , che a Voi fi deve per 
ogni merito , per cui attefo il voftro buon'animo 
feriamo d' ottenerne un benevolo gradimento . 






COMPONIMENTO DRAMMATICO 

in ossequio 

DEL L' ANGELICO DOTTOR 

Sa TOMMASO 

PARTE PRIMA. 

Fede y e Amor Divino . 

Fino a quando , oh Dio ! 
Sopra Tinfana Terra, 
Vedranfi di virtude. 
Inaridir tanti fecondi Temi , 
Da me finor inutilmente fparfi ? 
Quando fia mai , che un lume , 
Riforga trai mortali, 
Che dell' pmbre ferali, ' . 
Ccn sfolgorante afpetto , 
Fughi , e difperda del ri' orror V oggetto ? ' 
Mifera afflitta Madre abbandonata, 
Da quei parti , che fono del /uo amore f 
11 dolce pefo , e la porzion più grata ? 
Che vai, che ognor mi adopre, 
A moftrar loro il feno , 
Colmo di mie grandi opre ? 
Che fai pari a icftcfle, 
D' eroica perfezion , * 
Orme lafciaro in mille parti impelle ? 
Ah ! più non qdc alcuno T ' «• ' ; 
{Le amorofe mie voci , 
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Tanto in alto levo V ardite piume , 
Il piacere , l'error, il reo coftumc. 
t genio di Tiranno, 

Non di Madre con figlio , 
Veder l'amata Prole, 
In braccio del periglio , 
E non morir d* affanno > - • 
• E non fentir pietà. 

Fra mille oggetti, c mille % 
Di colpa , e di terrore , - 
Più tormentato cuore > 
i Del mio non fu, non v'ha. •> 
JmorV'w Figlia , perchè le luci \ 
Di amaro pianto bagni > 
Sempre dunque degg' io 
Vederti lacrimar, femprc languire % 
E trafitta % e penante, 
In un mar di triiìezze, e nel tuo volto, 
Legger I* anguftia tua, e il duolo accolto 
Fede Ah 1 Sagrofanto Arderò, eterno Amore 
Tu che crearti amando, . f . . 
11 tenero mio cuore , 
E ne più duri petti, ove non giunfc, 
La fcintilla de* tuoi cele Ai ardori, 
Me penetrar faceflt colla luce, t 
D* immortai verità mia feorta, e duce * 
Tu già ben fai qual fia , 
11 mio marcir, e qual la pena mia» 
Ah de mortali infidi , . c 
Che de Dogmi più fagri alle fcintille, 
Chiufero le pupille, \ > u 

A te nemici, a me ribelli, oh Dio ! 
L* in fa no errore, 
- L la fola cagion del mio dolore, 
"'or Dio;. Non più, taci, non più; 
lo ben comprendo, o cara,. . 



WéC vìi )tór ^ «' ' 

Qua] fia del tuo tormento, 
Che T alma .ti trafigge , ? ' 

La ria cagione amara ; 
E al tuo gemer, pietà de in petto Tento. 
.Vivi in placida calma, 
Che parto del mio feo ,fei del mio cuore, 
11 penfiero l'ardore, 
A tua difefa veglio * 
Alle glorie , ali* onor pronto proveggo > 
E ben prefto vedrai con tuo piacere, 
Nella vittoria tua il mio potere. « 
Raffcrcna il mefto ciglio > 

Frena il pianto , che del cuore, 
Di mia. pace al bel fulgore, . 
Avrà fine il fuo penar. 
Splenderà quel di fereno , 

Ver cui mefta tanto afpiri , 
. Le tue lagrime, i fofpiri , 
Già mi accingo a confolar. 
lede Signor le voci tue, 
Io ben lo so, V effetto, 
Infallibile avranno, 
Perchè di verità fon parto eterno • 
So, che all' f (Ter verranne, 
O veloce, o più tardo, 
Quel , che ti fe prefente, 
Perchè lo vide , il Creator tuo fguardo . 
So, che mi dcfti un foglio, 
Che crollar mai non puotc, / 1 • * 

Dei Fier nemici al furibondo orgoglio j 
Sò, che le infidie, e Tonte , 
Degli Infernali moftri, 

Nulla potran di fua fermezza a fronte * ^ 
Sò , che la nave , 

Che^ governar prefeggo, . ( 

JDa proccllofi flutti^ ' " Bcn . 



«&( viri n* 

Benché sbalzata , qual fu l'arca un giorno T 
Lieta ne andrà d'ogni periglio a feomo* ! • ! 
Amor Vi<v. SI di tanto ficura , 

A me t'affida pur, e ti rimembra, 
Qual fu il mio cuor, la man > Da me fu vinto 
Chi crudel t'infeguìs fai, che rendei, 
Di palme, e di trofei , 
E di conquide illuftri, ancor feconde, 
Le ftragi de tuoi fidi > 
E fe d* Argo le arene, e fc le fponde, 
Di Affrica adufta vomitaron moftri, 
Di rio veleno accefi , 
Per eftinguerti in cuor di chi teneva , 
Le tue ... non più 5 già fallo il Mondo intero s 
Che ad onta di Satin crebbi il tuo Impero. 
Tede E ver 5 il mio fplendore, 

L'appoggio, 1' eftenfion del regno mio> 
A tua picradc il debbo , e al tuo valore . 
Sì , per te lampeggiaro , 
Fin dall' Oftro all'Occafo , 
Aflri di luce, sì brillante, e vaga , 
Che dal mio ciel fgombraro , 
Inveftiti dal tuo Divin fulgore, 
La folta notte d'empietà, e di errore 
Vede ne doni tuoi , 

Il grato guardo mio, * 

Il tuo poter, mio Dio, 

Il tuo faver, F ardor. 
Poi fi converte, e pafla, 

Il luminofo oggetto, 

In divanpantc affetto, 

Che dà vita d' amor . 
Jmof D/rp, Qui però non fi arrefta , 

Del mio petto la cura, :S 1 

Del mio braccio il vigor. Ah! che ne fura 3 ; * 
Pur or dal tuo bel grembo, 



itti*)*» 

Turme di figli ingrati, - : 7. • r T , r. \ 
Di maflìmc pcrvcrfc impuro nembo y: 1 . 1 
Ma in feno a te condurrà al fin la prole 
Di fapienza, e pietà novella Solcs i.i :« 
F^fc Ah ! pur troppo con duolo, , .'.I 
Miro colà, per dove feorre altero;, 
Con fua pienezza il Rodano, a Garonna: 
Miro la dove il fero, 

German 1* Oderà beve , e V Elba , e il Reno 
Miro di furor pieno, p r q mv>.\ 
Per ogni parte il mondo, ( .1 . 1 
Gittarfi di Eresìa nel feno immondo^ 
Amor 2)/<v. E' della mente mia profondo arcano, 
Quel mal, che in un fi aborre, 
E da me fi permette . 
Meglio di mia bontade , 
Forte al pari , e fapiente , 
Cosi fo lampeggiar raggio lucente. 
Regna il vizio, e V errore i 
Ma quel chiaro fplcndore , 
Che D' Aquin fpargerà l'alta Dottrina» 
Darà rifalto a mia virtù Divina, ^ *i 
fede O me felice ! Oh ! come , 
Mi feende in fen gioconda, 
Cdcfte gioja, ed il mio cuore inonda. 
Col tuo favor fovrano, 
Signor già miro far ritorno a fquadre, 
1 parti in braccio alla tradita madre. 
Tede Se trifta, i danni miei, 

lo pianfi, oh Dio d'amore, 
Contenta al fin farò. 
Amor Din), Al tuo gran duol gemei j 
Per te fu mcfto il cuore : 
Ora con te godrò. 
Tede 11 grave mio martire 
Jbwrpw* 11 lungo mio foffrire, 



tede Ah che fi cangia in gioii/ • 
Amor Vw. Per te fi* fa mia gioia r : : 
F^fc Che mai ridir non so. > 
•dmorT)w. Che la maggior non ho • , j < * 
AmorQw. L'Eroe, che farà intorno, . 

A te più bello il giorno, 
Veggio , che f pan ac i rai, 
E già fuga i'error • 
v Ah di tua luce adorno , 

Aquin per me quel giorno 
Mi rechi, ed a iuoi rai, 
IMon p.ù vediò l'crror. 
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PARTE SECONDA* 

Amor Divino > t Fede* 

'ài 

2)/<v. /y^H ! qual dalla mia fede y 

Delfio dolor , del pianto >c de fofpiri, \ 
Da te fi trac mercede ì 
Ora le mie promette ^ 
Adempiute vedrai; de Tuoi defili, 
Già già ti appreflì, per pofarti lieta , 
Neil' afptrata metà. \ . 
Oh ! come puoi, ( •„ } % M \ 

Chiamar del cuor felici i voti fuoi, 
Volgi lo fguardo dove , » j' 

Bagna la terra Aprica > r : . - • 
Che dt Belcaflro è lede , 
Cratc coli ond amica. 
Là rofleggiar fi vede, 
L' OHro del novo Sol . Oh / qual fulgoro , 
Di grandezza > e chiarore - 
A lui infonde 1 avito, . r , ^ - ^ 

Splendor d'Aquino llìuilre l Ohi carne brilla, 
Per mie vampe amorofe».? , ; 
Alle vicine parti, cdafle afcofc j i £ I 
Mai d'onox, di ricchezze - > 

Mai di comodo, e fcilo a* lui d* intorno 
Ad effuicar il AioSi vago afpcitp^ 
s^apor falìnne dal natio cJrizoiuc. 
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Mai nel fuò bel candore, (oh/ come puro, ) ' 
Eclifle il refe ofeuro , ■ ; 

Ed or col fovrumano, 

Lume lampeggia nel gran cicl Gufmano. > 
Mira come gli orrori , 
Ad ifgombrar ci prende, 
Mira con quai fplendori , 
11 fen dell'acre accende/ s ' 
E nube più non v'ha. 
Ricdc per la fua luce , 
Il già partito giorno * 
E nel cam min, e ducej 
Per cui a virtù fi va • 
FeJt Mio ben delle tue voci, : ( ' ' 
Sì dolci , il grato fono , 
Ah ! quale in cuor produce, 
Nova forza di affetti , e v'introduce, 
Novo vigor per quella ferma fpeme, 
Che di te mai non teme / 
11 fervido desio, 

Fa prefago il penfier ; una virtudc , 
Nel fuo nafeer adulta, 
Ne progredì veloce , è in nobil cuore, 
Feconda madre di fermezza, e ardore. 
Chi nell'età più verde, • . ; . - 
Con invitta coftanza, ' ' z,: 1 J! 

Proftra il fenfo da forte , 
Oh ! come poi , monta per quelle cime^ ' 
Per cui fi poggia a fantità fublimeV J \\ , 
. Or delle tenebre , • 

Nel cupo feno, 

Più non afeondefì, 

Quel dì fereno , 

Che vivo giubba» , - . ; 

A me datò, ; ' ' - 
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Or >,clic aceeodefi, ; ' 

Novella Face , 1 

E al cuor, che godene* 

Promette pace , 

Di cur più ttabile , 

Per lui non v'ha* r 
Am. t>ln>. Ciò, che del Grand' Aquio fperar tu poi. 
Sarà fempre minor de* pender fuoi. 
Se la mia fiamma entro d'un cuor s'accende, 
In guifa tal s avanza fempre , e crefee , 
C he non cura ritardo, 
Che confin non attende > anzi il fuo mota, 
Ella viepiù n'accrcfcc, y 
E degli ardori ogn' ora, 
Più le vampe dà fuora; 
Come fiume Reale, 

Del quale, aì par del còrfpj anche la piena 
Maggior acqua ne mena , 
E monta argini, e fponde* , ) : . r 
Quefta così divampa 

Nel mio Tommafo,che da Lui lo toglie, . 
Con immergere in me fua mente ,e voglie, 
Fd eflendo del petto angufto il loco, 
Porta al difuor , colf zelo il fagro fuoco* : 
Non v'è pena la più fiera, 

Non vi è guerra ,o cruda forte, . 
* Che da m? quell'alma forte, 

Mai ne polla fcparar. 
Troppo già lo miro unito, : j • [ti 
Al mio fen col fuo bel tuote , t 
Che non v'ha gioia , o dolore 
Che lo poffa difcoflar, 
fede Ma fc tanto , Signor , la viva forza 9 
Del tuo àrdore lo ìnvcfte* 
Lo governarlo regge, » . 3 
Chi più di lui felice* : : :.i - ..il 



Qual farà fua virtude* fctk xeMlev* r * 
Fiamma d 1 amore il font*,'e la^tffetj- 
. r Da cui femprc oc ^òrgà^c to^fce^l Vero, 

Di fantità f ubi ime, * # - \ 1 
, Frutto, ed umor , e (crln^rt aòfeft ihi^gna , 

Ad opre grandi , ed a^ottY^iHe' irtfegnai . 
Amor $ioC] tt* Vfctf tu penfi ; itf *v£ì Ufà&ì in tjtfcl fcSo'ì ^ 
Vi fi nutrono virtù , di àie fiprébb 1 ! \ " * r • l \ 
QiiaDtcoc vedi Sparli : 0 j . 
Ne* primi eccelfi -fcroi,/ ^ .1 t : .J 

Ed in quelle alme grandi |Ot".c: i r i 
Sì c^V%*vTdf*tti«» il pifi 'bel fiore ' 
Cotte qual* Ape , e ne fucchìo il migliore \ 
Sofferente, ed umile: t < > ' 
Di le nemico , di altri amante , e Termo 
Nel ripudiar gl'onor; {oggetto, e prode', : 
Difcnfar diiiwa^SpitO ^ -«l"' t 9.. ! 1 
F«& Oh quanto gtxfcf» * a . ; 'i 1 1 

Il già trafitto cuor? Orthélml retta > 1 • " ' 
•4a)wD/<v. La guerra ria, e fu netta" j 1 ' . 
Di mirar con piattr per lui reptéfli.' ' , 

Cadrà^MtW tAferW ;' •«••' v! .»"•;• , , | 
Cadrà "1 fu« *«firS{ eàttón gli'aflaltr 1 . ^oW, " 
Or che aura d D ? *<#m Venirli a frónte 1 " Bn0 1 
Tremar la vedi » Ah v4é\ « 1 * * |«« 
Come .^iffaggi Hìi. pavènti .'■i.'.'.e'tt nafeondi ? . .. 
Taci , ed or non prefumi , ? •■■ ' 
Pupille alzar del Aio fapere ai lumi. .„ 
Ah! sì t* intendo, iride i ul *■ •<. 1 ili - 
Francia, « vrda fltaHay ° n 1 ; A 
Che fe pai-fe, 6 (coffe, ■ , -' Bua ; ' 
Vinta reftafti, e féfcmrè frtfcfi.fe.' 1 -' , ,. 
«* Alfin fi liera , -enarrai' già godere, ' ; , : * 
Con sì bramata ftdfe / " " 
D' una tranquilla calma <.1"W tiacerc,' * o l 



Pace amata , dolce oggetto;- 
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